[image: image1.png]8B CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




I COMMISSIONE 

SEDUTA N. 13 DEL 4 APRILE 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI
.

	CONSULTAZIONI sulla PDL N. 445:

“Partecipazione della Regione Piemonte alla costituzione della Fondazione ‘Scuola del Cammino, di marcia e degli sport”.


La consultazione ha registrato, a titolo di soggetti invitati, gli Enti e le associazioni interessate al provvedimento.

Hanno partecipato i seguenti soggetti.

PROVINCIA di CUNEO;

COMUNE di SALUZZO;

FIDAL (Comitato Regionale Piemontese della Federazione italiana di atletica leggera);

ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA RICONOSCIUTI DAL CONI: Unione Italiana sport per tutti (UISP), Centro Nazionale sportivo Fiamma (CNS Fiamma), Movimento Sportivo promozionale (MSPI), Polisportive Giovanili Salesiane (PGS);

Il Presidente della UISP, a nome delle Associazioni sportive facenti parte della “Consulta Regionale degli Enti di Promozione Sportiva”, presenta un documento complessivo con il quale gli enti di promozione sportiva esprimono considerazioni sulla proposta di legge in oggetto.In particolare, ACSI (Associazione Centri sportivi Italiani), AICS (Associazione Italiana Cultura Sport), ASI (Alleanza sportiva italiana) CNS FIAMMA, CSAIN (Centri Sportivi Aziendali Industriali), CSEN (Centro Sportivo Educativo Nazionale), CSI (Centro Sportivo Italiano), CNS Libertas, ENDAS (Ente Nazionale Democratico di Azione Sociale), MPS (Movimento Sportivo Azzurro Italia), PGS (Polisportive Giovanili Salesiane), UISP (Unione Italiana Sport per Tutti) e US Acli :

· considerano inopportuna la partecipazione della Regione Piemonte nella Fondazione attraverso un apporto finanziario e con la designazione di un proprio rappresentante nel suo consiglio di amministrazione ritenendo che si potrebbe sostenere l’attività di promozione e di diffusione della marcia agonistica attraverso strumenti già operanti e cioè la legge regionale n. 93 del 1995 e la D.C.R. n. 229-10389 del 2002 “Programma Pluriennale 2002-2005”. Suggeriscono altresì di costituire una “Associazione sportiva per la promozione e la diffusione della marcia agonistica” in modo da rientrare nei benefici previsti dalla citata D.C.R. 229-10389 del 2002.

· ritengono “spropositato” l’intervento finanziario regionale, visto che l’attività preminente di tale Fondazione e cioè il sostegno all’attività della marcia agonistica, è di competenza del CONI e della specifica Federazione di Atletica Leggera.

· definiscono “del tutto azzardate” le finalità che il progetto di legge si propone, e cioè lo sviluppo dei servizi sociali con particolare riguardo dell’impiego del tempo libero, poiché una Fondazione non può essere considerata Ente di Servizio Sociale.

Per le ragioni riassunte, i citati Enti Regionali di Promozione Sportiva, chiedono formalmente:

· il ritiro della PDL N. 445, in quanto “in nessun modo, si giustifica la partecipazione della Regione Piemonte alla Costituzione della Fondazione ‘Scuola del Cammino, di Marcia e degli Sport’”;

· consigliano la costituzione di una società sportiva per la realizzazione della Scuola di marcia di Saluzzo, che possa rientrare, sulla base di precisi progetti, nelle provvidenze previste dalla D.C.R. n. 229-10389 del 2002 “Programma Pluriennale 2002-2005”.

Il Presidente della FIDAL Regionale, ha dichiarato che le finalità della Fondazione vanno al di là del semplice gesto sportivo, ma devono essere intese come una filosofia di vita che deve interessare una grande percentuale della popolazione piemontese. Viene inoltre sottolineata l’importante funzione preventiva che la marcia e il cammino rivestono dal punto di vista sanitario.

Il Vice Sindaco di Saluzzo ha definito la proposta di legge: “un ottimo progetto sia dal punto di vista sportivo che sociale”.

Un Consigliere di Opposizione ha chiesto ai soggetti consultati se, visto che le finalità prevalenti di tale Fondazione sono già garantite dal CONI e da altri Enti di Promozione Sportiva, si sente davvero la necessità di istituire un’altra struttura che si occupi di marcia.

Tale considerazione è stata condivisa dai rappresentanti delle Associazioni sportive facenti parte della “Consulta Regionale degli Enti di Promozione Sportiva” mentre è stata respinta dai rappresentanti della FIDAL che hanno motivato tale considerazione con “la necessità di promuovere la marcia non agonistica in funzione preventiva delle malattie cardio vascolari.

SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE UNITA’ ORGANIZZATIVA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO E PERSONALE

